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;?unti,sia attraverso la tomaia,in modo tale one noh si verifichi inf iltrazione di acqua di 
pioggia dall ! alto,in quanto tali aperture sono realizzate in prossimita* dei bordi superior: 
Sella tomaia inferiore che vengono sormontati da sporgenze della tomaia superiore per prote_ 
sione dalla pioggia,con eff ettuazione di cuciture tali che si formino dei canali ,spesso ori 
sontali d 1 aereazione , o con aperture rivolte verso il basso. Un ulteriore contributo alia venti 
Lazione e traspirazione interna viene dato dalle cavita' sottostanti al sottopiede in materia 
Le espanso a cellule aperte,che vengono alternativamente pressate ed espanse durante il cam_ 
ininamento , e dalla parte posteriore o tallone della scarpa,dove un soffietto con azione pompan 
be aumenta la portata d'aria aspirata ed espulsa attraverso delle aperture o fori realizzati 
nel tallone stesso.Tali fori possono essere chiusi totalmente o parzialmente , come numero,da 
uno o piu' cinturini orizzontali o verticali . p er una f abbricazione industriale ed una buona 
:?esistenza della scarpa,la tomaia esterna,il contraf forte e la fodera devono essere risvoltajti 
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DESCRIZIONE DELLA DOMANDA PER BREVETTO 
D'TNVENZIONE : ] 
CC C ALZ ATURA CON SCAMBIO D 5 ARIA SUPERIORE POTENZIATCT 
della GENERAL BUILDING S.A.S. di DE GIACOMI GIANCARLO . 

Sono state brevettate e messe sul mercato delle calzature con le suole prowiste di 
numerosi fori che dovrebbero avere la funzione difar passare l'aria alFinterno della 
Scarpa per una migliore traspirazione e ventilazione ,riducendo il sudore del piede ,e 
? posta sopra la suola ,una soletta prowista di numerosi microfori che lasciano passare le 
molecole d'aria ma impediscono Tingresso a quelle d'acqua . 
Si- consider! che con l'uso ,tali microfori della soletta interna ,si ostruiscono per i ^ 
numerosi agenti esterni ? per cui il passaggio dell 5 aria viene ostruito e la funzionalita' 
cessa drasticamente .Cosi* pure si aggiunge inoltre che i fori realizzati nella suola ;con il 
tempo ? si ostruiscono per il fango ,per la polvere ,acqua sporca, residui organici di 
animali ,ecc, diventando un ricettacolo antigienico di sporcizia e di batteri. 
In passato altre domande per brevetto d'invenzione sono state presentate ,per calzature 
con autoventilazione e traspirazione attraverso la tomaia e/o la suola ,ma senza 
prevedere una collaborazione ulteriore , per potenziarne la ventilazione ,effettuatadal 
movimento del calcagno del piede durante il movimento e quindi senza l'aggiunta di url 
soffietto pompante Taria ,posto nel tallone della Scarpa, azionato quindi dal calcagno del 
piede che internamente ,camminando ,si awicina e si allontana ,sia pure di poco 3 dalla 
tomaia e dal contrafforte posteriore della scarpa. 

In passato inoltre le domande per -brevetto d'invenzione ,che prevedono lo scambio 
d'aria in posizione posteriore ,nonhanno considerate la complessita' e la difficolta' del 
processo industriale di costruzione della calzatura ,per cui tali calzature sono 
difficilmente realizzabili industrialmente. 

La presente domanda per invenzione industriale ,in considerazione di tali difficolta' 
nella realizzazione di tali calzature con scambio- d'aria in posizione posteriore ,prevede 
la realizzazione della scarpa finale .analizzando tutte la varie fasi di costruzione , 
aggiungendo dei particolari e modificando quanto gia' progettato in passato ,affmche' 
la realizzazione industriale sia fattibile , a costi-economici concorrenziali e la calzatura 
fmale risultante abbia una buona resistenza e durata nel tempo. 

Si ritiene utile illustrare in precedenza le fasi di costruzione della calzatura che sono le 
seguenti : 

a)realizzazione del modello con preparazione delle relative dime in cartone per la 
realizzazione delle varie parti della calzatura ed in particolare della tomaia . 

2) costruzione delle fustelle per il taglio dei vari pezzi di tomaia ,incluso il contrafforte 
che e* il sostegno rigido inserito nel tallone della scarpa 3 per dare una certa robustezza 
alia parte posteriore 3 per facilitarne la calzata. 

3) taglio dei vari pezzi con le fustelle costruite. 

4) cucitura e/o incollaggioe dei vari pezzi di tomaia. • . 

5) posizionamento ed avvolgimento della tomaia cucita intorno alia forma in plastica ,sia 
lateralmente che nella parte posteriore del tallone ,dove la tomaia esterna ,il 
contrafforte ,e la fodera interna o salvacalza, devono essere incollati tra loro e risvoltati 
sotto il calcagno della forma di plastica ,per essere poi sottoposti all 5 incollaggio con la 
suola e alia "garbatura " o curvatura della parte posteriore o tallone della scarpa ,che 
deve riprodurre la forma del calcagno del piede. 
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6)incollaggio e/o cucitura della suola alia tomaia posizionata ed awolta intorno alia 
forma ,includendo anche la tomaia esterna posteriore , il contrafforte ,e la fodera interna 
,gia' incollati tra loro e risvoltati sotto la forma. 

Nel caso che il sottopiede in materiale espanso , a cellule aperte ,posizionato sotto la 
pianta del piede ed il tratto sporgente a soffietto nel tallone siano uniti tra loro da uno o 
piu' canali ,per una corrispondenza perfetta tra le camere d'aria sottostanti alia pianta 
del piede e tale soffietto ,per facilitare il movimento deU'aria interna, sorge una - 
diffieolta' di inserimento di tale soffietto e del canale tra la tomaia esterna,il 
contrafforte e la fodera interna , in quanto necessariamente gia' incollati tra loro ,per 
V operazione di garbatura o curvatura del tallone sottola macchina pressatrice apposita . 
Si aggiunge inoltre che tafvolta ,in alcune calzature ,per migliorare la ventilazione • • ■ - 
interna e la traspirazione , vengono effettuati dei fori nella parte superiore della tomaia 
,solitamente nella parte anteriore orizzontale , verso la punta ,ma tale soluzione ha 
l'inconveniente di lasciare penetrare dall'alto l'acqua nel caso di pioggia . 
La calzatura oggetto della presente domanda e' costruita in modo tale da superare le 
diffieolta' riscontrate nella costruzione delle precedenti calzature e con una ventilazione 
potenziata e regolabile in portata d'aria ,sia posteriormente nel tallone e sia effettuata 
anche in ulteriori punti della tomaia lateralmente. 

La calzatura in oggetto e' costituita da :-a)una suola inferiore ,di diversi materiali ,quali 
cuoio,gomma ,plastica od altri .-b)una tomaia ,anch'essa di diversi materiali .come 
pelle/plastica , tessuto ,ecc,incollata e/o cucita alia suola .-c)facoltativamente una 
soletta rinforzata da una lamina metallica o in plastica ,incollata alia suola per dare una 
maggiore consistenza alia suola stessa.-d)un sottopiede in materiale espanso a cellule 
aperte ,con memoria ,con uno o piu' rigonfiamenti sotto la pianta del piede ,per 
costituire delle camere d'aria che vengono alternativamente pressate ed espanse ;durante 
il camminamento ,in modo tale che si crei una ventilazione d'aria all'interno , con la 
presa d'aria ,aspirata ed espulsa , nel tallone della Scarpa ,attraverso una o piu' aperture 
o fori .Tali camere d'aria sono collegatetra loro da uno o piu' canali .-e)superiormente a 
tale sottopiede di un certo spessore , e' posizionata una fodera sottile ,per esempio di 
pelle,prowista di numerosi fori per il passaggio deU'aria. 

La parte posteriore della calzatura o tallone ,e' composta da :-f)tomaia esterna - 
g)coritrafforte con una certa rigidita' ,forato in corrispondenza dei fori o prese d ? ana 
posteriori di passaggio deU'aria di ventilazione ,oppure piu' basso in altezza ,rispetto 
alia posizione di tali prese d'aria nella tomaia 3 per evitare che debba essere forato 
anch'esso , riducendone la consistenza.Tale contrafforte e' incollato alia tomaia 
esterna.- h)prima fodera interna incollata al contrafforte .-i)soffietto in materiale 
espanso a cellule aperte ,con memoria, sporgente verso l'interno ,formando una piccola 
camera d'aria ,per la collaborazione nel pompaggio deU'aria interna oltre alle camere 
d'aria sotto la pianta del piede ,e collegato a quest'ultime tramite uno o piu' canali 
l)seconda fodera piu' interna ,o salvacalza ,non incollata alia prima fodera ,per 
permettere ,durante la lavorazione ,1' inserimento del soffietto pompante, in pelle o altro 
materiale con superficie piu' ruvida per evitare lo sfregamento ed il movimento m senso 
verticale del calcagno all'interno della scarpa .Tale fodera salvacalza ha una forma 
particolare ,con un'apertura ad arco ,sul bordo inferiore ,in posizione centrale ,per 
permettere il posizionamento ed il passaggio del canale e del soffietto in fase 
costruttiva,con n.2 ah laterali nel bordo inferiore ,per essere risvoltate sotto la forma m 



plastica al memento della "garbatura" e per essere poi successivamente incollate alia 

suola. • . , p ■ 

Nella parte posteriore della calzatura ,sono reahzzate una o piu aperture o ton 
attraverso i quali puo' entrare l'aria ,in fase di depression delle camere sotto la pianta 
del piede e puo' uscire l'aria di ventilazione in fase di compressione delle camere d ana 
sotto la pianta del piede durante il camminamento.Tali aperture possono essere chiuse 
totalmente o parzialmente ,come numero ,da appositi cinturini applicati supenormente 
,orizzontali o verticali ,in modo tale che possa essere regolata anche la portata d ana di 

Per unTumento e miglioramento uniforme della ventilazione interna della Scarpa, viene 
sfruttata anche la tomaia nelle due parti laterali nel modo seguente. 
Per migliorare la traspirazione senza dover effettuare alcuni fori nella parte superiore e 
orizzontale della Scarpa ,soprattutto in prossimita' della punta, che ,come gia indicate 
precedentemente ,puo' dare origine ad infiltrazione di acqua dall'alto m caso di 
pioggia nella Scarpa , oggetto della presente domanda ,al contrano ,1 van pezzi della 
tomaia posti lateralmente ,vengono cuciti e/o incollati in modo tale che opportune 
sporgenze della tomaia superiore sormontino di alcuni millimetn il bordo e parte della 
tomaia inferiore , cucendo tali parti con cuciture parallele ,piu' spesso onzzontali 
lasciando dei piccoli tratti ,piu' spesso verticali ,cioe' perpendicolan al teneno ,non 
'cuciti all'inizio e/o alia fine di tali cuciture .Poiche' il pezzo di tomaia inferiore ha una o 
piu' aperture o fori nel tratto sormontato dalla tomaia superiore,si crea una ventilazione 
attraverso i canali cuciti tra i due pezzi di tomaia lateralmente ,senza che l'eventuale 
acqua di pioggia possa penetrare nei fori creati nella tomaia inferiore m quanto protetti 
dalla tomaia superiore ,rendendo in tale modo la scarpa completamente impermeabile. 
Tali accorgimenti possono essere usati anche su bordi non onzzontali di due pezzi ai 
tomaia per esempio se curvi e con una certa inclinazione rispetto al terreno ,sempre 
riero' in'modo tale che le aperture dove possa passare l'aria di ventilazione non si 
trovino in una posizione tale che l'acqua di pioggia possa penetrare dall'alto ,qumdi 
chiudendo eventualmente l'apertura superiore e lasciando aperta quella inferiore ,nvoita 

verso il basso . , A r 

Nei disegni allegati ,vengono mostrate alcune soluziom di calzature secondo gli 
accorgimenti e le innovazioni illustrati precedentemente ,che comunque costituiscono 
una parte soltanto degli eventuali modelli fabbricabili industrialmente secondo la nuova 
concezione e quindi sono da ritenersi solo esplicativi ma non limitativi. ^ 
Nella fig 1 la tomaia 1 e' incollata alia suola 2 mentre la parte di tomaia 4 e 
sormontata dalla tomaia 3 e cucita alia stessa dalla cucitura 6.La tomaia 3 presenta delle 
sporgenze verso il basso 5 ,cucite alia parte di tomaia 4 con le cuciture 7 ,lasciando dei 
tratti verticali non cuciti ,in modo tale da formare delle aperture 9 attraverso le quali 
possa entrare aria esterna ed uscire aria interna attraverso i fori 8 effettuati nella tomaia 
inferiore 4 e nella fodera interna in conispondenza. 

Lo stesso sistema di ventilazione puo' essere applicato anche m punti non onzzontali 
ma curvi ,come nelle sporgenze 5' della parte di tomaia 20 sulla parte 4 e nelle 
'sporgenze 5' della tomaia 20 sulla parte di tomaia 21. In questi casi viene lasciata aperto 
,cioe' non cucito , il tratto inferiore 9' e lasciato chiuso il tratto supenore 3 per evitare 
1' infiltrazione di acqua di pioggia dall'alto. 

Nella fig 2 e' illustrata una sezione laterale della calzatura ,nella quale la tomaia I e 
incollata e/o cucita alia suola 2 con interposta facoltativamente la soletta 18 nnlorzata 
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con lamina metallica o di plastica,;il sottopiede 19 in materiale espanso a cellule aperte 
,ha delle concvita 5 6 e 8 che costituiscono delle camere d'aria ,collegate tra loro da uno 
o piu 5 canali 7 ,e che vengono pressate dalla pianta del piede durante il camminamento . 
Sopra il sottopiede in materiale espanso 19 ,e 5 posizionato un altro sottopiede 4 in 
materiale di minor spessore ,come per esempio una fodera in pelle ? prowisto di 
numerosi fori 5 per il passaggio dell 5 aria. • 

Nella parte posteriore della calzatura e 5 posizionata la tomaia esterna 12, con uncro piu 5 
fori 17 per il passaggio dell 5 aria ,incollata al contrafforte 13 ,anch 5 esso con i fori 17 ,a 
sua volta incollato alia prima fodera interna 1-4-?© anch'essa con i fori 17 corrispondenti 
.AlPinterno e 5 posizionata la parte di sottopiede-sagomata a soffietto in materiale 
espanso ll,unita e collegata al sottopiede 19 ed alia camera d'aria 8 tramite uno o piu' 
canali 20 , 3 formando un rigonfiamento verso I'interno per formare la camera d'aria 9 
con effetto pompante l'aria tramite i fori 17. La seconda fodera interna 10 non e 5 
incollata al soffietto 1 1 ,per facilitare V inserimento dello stesso soffietto tra le due ■ 
fodere 10 e 14 ,in fase di costruzione ,prima della "garbatura " o curvatura del tallone 
della scarpa. 

La seconda fodera piu 5 interna 10 ,illustrata nella -fig.2' ,ha la forma particolare illustrata 
,per poter risvoltare sotto la forma le alette 18 3 per poi incollarle alia suola , ed e'~ 
prowista delPapertura 21 per far passare uno o piu 7 canali 20 nella posizione centrale 
posteriore. 

' La fig. 3 illustra un prospetto della parte posteriore o- tallone della scarpa.dove i due fori 
17 possono essere chiusi entrambi dai cinturini 13 con i bottoni o tamponi 14.Nel caso 
si voglia ridurre parzialm^nte la portata d'aria 3 e ? sufficiente chiudere uno solo dei fori. 
Lateralmente sono indicate le aperture 9 5 dei canali realizzati dalle sporgenze 5' . 
Nella figura 3 e' inoltre illustrata la sezione A- A della parte anteriore della scarpa, dove 
la suola 2 e' incollata alia soletta rinforzata 18 e al sottopiede in materiale espanso a 
cellule aperte 19 , sopra il quale e ? posizionata la fodera 10 con i fori 5 .Lateralmente la 
tomaia 4 e la fodera interna 12 sono risvoltate ed incollate e/o cucite alia suola ,e sono 
prowiste dei fori 8 attraverso i quali passa Taria di ventilazione entrante ed uscente 
dalle aperture 9 . 

E' prevista inoltre la possibility di formare dei piccoli canali d'aereazione costruendo la 
tomaia in modo tale che la tomaia superiore sormonti di alcuni millimetri la tomaia 
inferiore 3 prowista di diverse aperture o fori in prossimita 5 deil bordo superiore , ma - 
secondo una linea continua ? senza particolari sporgenze ,ma effettuando delle cueiture 
sfalsate , rientranti e intervallate , in modo tale che formandosi delle leggere ondulazioni 
si formino dei passaggi per l'aria . 

Nella fig. 4 e' illustrate un prospetto laterale della calzatura ,nel quale la parte di tomaia 
6 sormonta la parte 4 3 formando dei canali 3 per il passaggio dell 5 aria di ventilazione. 
Cosi 5 pure la tomaia 5 sormonta la tomaia 9 formando con le cueiture 13 i canali 12 per 
il passaggio dell 5 aria. } 

/ 





RIVENDICAZIONI 



Calzatura a traspirazione potenziata per evitare il sudore del piede ,con portata d'aria 
interna regolabile ,comprendente una suola didiverso materiale ,come gomma 
,cuoio,plastica ,ecc,facoltativamente incollata ad una soletta rinforzata con lamina 
metallica od altro , ;sopra questa e' posizionato un sottopiede di materiale espanso a 
cellule aperte ,con memoria, con una o piu' cavita*' interne e/o sottostanti come eamere- 
d'aria,collegate tra loro da uno o piu' canali .La parte posteriore o tallone ,comprende la 
tomaia esterna incollata al contrafforte come supporto rinforzante, incollato a sua-volta ■ 
ad una prima fodera interna .Tra questa prima fodera interna ed una seconda fodera piu' 
interna ,non incollate tra loro ,e' posizionata una parte del sottopiede in materiale 
espanso ,quale proseguimento della parte sottostante alia pianta del piede ,curvata a 90° 
circa verso l'alto e con una sporgenza verso l'interno a soffietto con una camera d'aria 
,per un ulteriore effetto pompante dell' aria di ventilazione.Nella parte posteriore o 
tallone, la tomaia esterna, il contrafforte e le fodere interne sono risvoltate sulla forma e 
successivamente incollate e/o cucite alia suolaLa seconda fodera piu' interna ha- 
un'apertura centrale per il passaggio di uno o piu' canali di collegamento al soffietto e 
delle alette da risvoltare e saldare alia suola. Durante il camminamento l'aria di 
ventilazione viene aspirata ed espulsa da alcuni fori realizzati nel tallone , che possono 
essere chiusi parzialmente o totalmente come numero ,per esempio nel periodo 
invernale per ridurre l'ingresso di aria piu' fredda,da cinturini verticali od orizzontali 
con dei bottom o tappi . 

Tale calzatura e' caratterizzata per avere lateralmente le parti di tomaia supenori che • 
sormontano le parti inferiori per alcuni millimetri in prossimita' dei bordi ,mentre la 
tomaia superiore presenta alcune sporgenze verso il basso in corrispondenza ad alcune 
aperture o fori realizzati nella tomaia inferiore :tali sporgenze sono in parte cucite ed in 
parte lasciate aperte ,per dare origine a dei canali attraverso i quali passa l'aria di 
ventilazione ,mentre al contrario l'eventuale acqua di pioggia non puo' infiltrarsi 
dall'alto . 

2) scarpa come rivendicazione 1 ,caratterizzata per il fatto che la tomaia superiore 
sormonta quella inferiore forata sul bordo,secondo una linea continua senza sporgenze 
,ma con cuciture rientranti in alcuni punti rispetto ai bordi formando dei canali 
d'aereazione. 

3) scarpa come rivendicazioni 1 e 2 , caratterizzata per il fatto che il soffietto pompante 
nella tomaia del tallone e' staccato ma in corrispondenza del sottopiede in materiale 
espanso a cellule aperte. 

4) scarpa come rivendicazioni precedenti caratterizzata per il fatto che ha un'apertura 
unica nel tallone con un unico cinturino verticale od orizzontale per chiusura . 

5) scarpa come rivendicazioni precedenti ,in cui internamente e' inserito un sottopiede 
antibatterico. 

6) Scarpa come rivendicazioni precedenti in cui il soffietto posteriore nel tallone e' 
diviso in piu' setti. 




